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SIENA dDue indizi non fanno
ancora una prova, però è inuti-
le girarci intorno: a Siena e din-
torni la sconfitta di Empoli è
stata archiviata come un inci-
dente di percorso, ma ieri per
la prima volta i toscani di Con-
te non sono riusciti a fare botti-
no pieno in casa, contro un Cro-
tone abbonato ai pareggi ester-
ni (è il quinto in sei gare), atten-

to, ma non irresistibile. E, que-
sto, vorrà pure dire qualcosa,
anche se sul risultato finale pe-
sano il gol annullato a Calaiò
nel primo tempo (errore della
guardalinee Santuari che ha se-
gnalato un fuorigioco inesisten-
te: le immagini non lasciano
dubbi) e quattro interventi de-
cisivi di Concetti.

La chiave Tutte attenuanti ve-
re, però resta il fatto che il soli-
to canovaccio dei ragazzi di
Conte, in una giornata caratte-
rizzata da un arbitraggio disa-
stroso, assistenti compresi (un

esempio su tutti: la simulazio-
ne in area di Troianiello, ma co-
stata l’ammonizione all’incol-
pevole Migliore), non ha dato
frutti. Il doppio mediano del
Crotone — squadra pratica,
che corre molto e non dà punti
di riferimento — ha consentito
ai calabresi, al solito bravi sulle
corsie esterne, di andare sem-
pre al raddoppio in marcatura
sugli attaccanti del Siena. Sfor-
tunati, si è detto, ma che paga-
no probabilmente qualcosa a li-
vello tattico. L’impressione è
che Vergassola, ad esempio,
sia un po’ frenato dai compiti
di copertura, facendogli perde-
re lucidità in fase di costruzio-
ne del gioco. E pure questo
4-2-4 (che in copertura diventa-
va 4-4-2) necessita forse di una

freschezza atletica che ieri al
Siena è mancata.

Doppia faccia Quando si lotta
per il paradiso, servono cini-
smo e cattiveria. Questo Siena
ha sprecato troppo, nonostan-
te Conte abbia provato a rivolu-
zionare la squadra nella ripre-
sa con Brienza, Larrondo e il vi-
vace Kamata, rischiando poi il
patatrac su una conclusione di
Curiale respinta da Coppola
(errore di Terzi). Conte ha (le-
gittimamente) difeso l’assetto
tattico del suo Siena: «Ci stia-
mo lavorando solo da tre mesi
e mezzo». Verissimo, però, è in-
negabile che qualcuno ha per-
so un po’ di smalto. Il tempo
per rimediare c’è, basta non fa-
re finta di nulla.

DAL NOSTRO INVIATO
GAETANO IMPARATO
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REGGIO CALABRIA dFrenata net-
ta, ma non brusca. Le due squa-
dre più giovani di B si regalano
un tempo ciascuno. Il primo è
dell’Empoli, la ripresa è reggi-
na. Pari anche le azioni da gol:
4 per parte, prima dell’abbrac-
cio finale per un terzo tempo
nato spontaneo, in mezzo al
campo, con la benedizione di
Tozzi. Copione da vissero felici
e contenti dopo 90’ godibili,
ma non indimenticabili né da
tramandare ai posteri. L’Empo-
li resta imbattuto, la Reggina
cresce. Va bene così.

La chiave Aglietti, ex di turno,

ha studiato i calabresi. Dalla
settimana di pretattica esce col
4-2-3-1 e non il 4-4-2 fatto tra-
pelare. Classico escamotage di
chi gioca contro la Reggina:
esterni larghi e due punte mobi-
lissime per imporre ad Atzori
la difesa a cinque. E il gioco rie-
sce all’Empoli, perché con le ali
la squadra di casa non decolla:
Laverone è imballato, Rizzato
spinge, ma difende male. Alla
fine scodella più palloni in area
calabrese Nardini per la testa
di Foti che non la mediana di
casa. Tutto s’infrange, però, su
Acerbi (bel duello con Foti), Co-
senza e Adejo. La chiave dello
0-0 è tutta lì: due forze contrap-
poste che si annullano.

Reggina produttiva Due testate
graffianti (Cosenza e Bonazzo-
li, ma Handanovic fa Super-
man), una palla che taglia
l’area toscana con varie devia-
zioni, ma nessuna vincente,
una sassata dal limite (stop e
tiro bellissimi) di Rizzo: il pro-
dotto interno lordo reggino è
buono. La differenza da Trieste

è che non trova varchi e il pos-
sesso palla (in calo) è sterile.

Empoli blindato Imbattuto, ma
senza catenacci, filo spinato o
trincee. Aglietti si difende at-
taccando. Gli esterni alti (Vin-
ci-Gotti) aiutano la mediana
con Musacci e un Moro super
(specie nel dirigere traffico e
palloni). Davanti, Nardini più
in palla di Fabbrini. Fila come
un gingillo l’Empoli: Foti (testa-
ta), Mchedlidze (si gira piaz-
zando un rasoterra a fil di pa-
lo) e Fabbrini (fiondata che
sfiora il gol) offrono roba pre-
giata. Aglietti prova anche ad
inserire Cesaretti: ma stavolta
non gli cambia la scena, come
contro il Piacenza.

l’analisi

SERIE B 11ª GIORNATA

SFIDA TRA GRANDI SI RESTA IN ZONA PLAYOFF
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MARCATORI

9 RETI Succi (4, Padova); Bonazzoli
(Reggina).
8 RETI Bertani e Gonzalez (Novara).
6 RETI Coralli (1, Empoli).
5 RETI Torri (AlbinoLeffe); Piovaccari (1,
Cittadella); Dionisi (Livorno); Pasquato
(Modena); Cacia (2, Piacenza);
Altinier (Portogruaro); Bianchi (1, Torino).
4 RETI Tiribocchi (1, Atalanta); Cutolo
(Crotone); Lodi (1, Frosinone); Rigoni (2,
Novara); Sansovini (Pescara);
Mastronunzio (Siena); Abbruscato (1,
Vicenza).
3 RETI Doni (Atalanta); Ginestra (2,
Crotone); Surraco e Tavano (Livorno);
Motta (1, Novara);
Di Gennaro e Vantaggiato (Padova); Viola
(1, Reggina); Catellani (Sassuolo);
Larrondo (Siena);
Iunco (Torino); Godeas e Marchi
(Triestina); Neto Pereira e Pisano
(Varese); Baclet (1, Vicenza).

h

CLASSIFICA
PARTITE RETI

Diff.
RetiSQUADRE PUNTI IN CASA FUORI TOTALE IN CASA FUORI TOTALI

V N P V N P G V N P F S F S F S
NOVARA 25 5 0 0 3 1 2 11 8 1 2 13 2 10 6 23 8 15

SIENA 22 5 1 0 1 3 1 11 6 4 1 10 3 3 5 13 8 5

REGGINA 21 4 2 0 2 1 2 11 6 3 2 10 2 8 8 18 10 8

PADOVA 19 5 1 0 0 3 2 11 5 4 2 15 3 4 6 19 9 10

EMPOLI 19 2 3 0 2 4 0 11 4 7 0 6 2 6 4 12 6 6

ATALANTA 18 3 2 0 2 1 3 11 5 3 3 7 3 6 6 13 9 4

LIVORNO 17 2 2 1 2 3 1 11 4 5 2 6 6 10 6 16 12 4

VICENZA 16 4 1 0 1 0 5 11 5 1 5 7 1 6 13 13 14 -1

CROTONE 15 3 1 1 0 5 1 11 3 6 2 7 3 4 7 11 10 1

PESCARA 15 3 1 1 1 2 3 11 4 3 4 8 5 4 7 12 12 0

VARESE 14 2 4 0 1 1 3 11 3 5 3 9 3 4 7 13 10 3

FROSINONE 13 2 1 2 1 3 2 11 3 4 4 6 6 5 7 11 13 -2

TORINO 13 3 1 2 1 0 4 11 4 1 6 8 7 5 9 13 16 -3

GROSSETO 12 3 2 1 0 1 4 11 3 3 5 7 3 4 11 11 14 -3

ALBINOLEFFE 12 3 1 2 0 2 3 11 3 3 5 8 8 3 8 11 16 -5

MODENA 12 2 4 0 0 2 3 11 2 6 3 7 5 3 11 10 16 -6

TRIESTINA 12 2 3 1 0 3 2 11 2 6 3 5 5 5 11 10 16 -6

PORTOGRUARO 11 3 1 1 0 1 5 11 3 2 6 7 7 3 11 10 18 -8

ASCOLI 10 1 3 2 1 1 3 11 2 4 5 6 9 6 7 12 16 -4

PIACENZA 10 1 3 2 1 1 3 11 2 4 5 10 12 2 5 12 17 -5

SASSUOLO 9 1 1 3 1 2 3 11 2 3 6 4 7 6 6 10 13 -3

CITTADELLA 8 1 2 2 1 0 5 11 2 2 7 6 8 3 11 9 19 -10

Tre promozioni in serie A. Eventuali playoff tra terza, quarta, quinta e sesta se il distacco tra terza e quarta è
meno di 10 punti. Quattro retrocessioni in Prima divisione. Eventuale spareggio tra quartultima e quintultima se ci
sono meno di 5 punti di differenza.

Reggina ed Empoli
non si fanno male
Aglietti ex imbattuto

SIENA

GIUDIZIO 777

REGGINA (5-3-2) Puggioni 6,5; Lave-
rone 5,5, Adejo 6,5, Cosenza 6,5,
Acerbi 7, Rizzato 6; Rizzo 6, Viola 6,5
(dal 27’ s.t. Barillà 5), Missiroli 6; Bo-
nazzoli 6,5, Campagnacci 6 (dal 15’
s.t. Adiyia 6). PANCHINA Kovacsik, Co-
sta, Tedesco, Zizzari, Sy. ALLENATO-
RE Atzori 6,5.
EMPOLI (4-2-3-1) Handanovic 6,5;
Vinci 6, Marzoratti 6,5, Stovini 6,5,
Gotti 6; Musacci 5,5 (dal 23’ s.t. Soria-
no 5,5), Moro 6,5; Nardini 7, Foti 6,5
(dal 15’ s.t. Mchedlidze 6,5), Fabbrini
6 (dal 38’ s.t. Cesaretti s.v.); Coralli
6,5. PANCHINA Pelagotti, Mori, Lazza-
ri, Gorzegno. ALLENATORE Aglietti 7.

ARBITRO Tozzi di Ostia Lido 5.
GUARDALINEE Italiani 6-Evangelista
6,5.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Musacci (E) Nardini (E) Vin-
ci (E) per gioco scorretto; Rizzo (R)
per comportamento non regolamen-
tare.
NOTE paganti 1.621, incasso di 22.715
euro; abbonati 3.380, quota di 21.526
euro. Tiri in porta 5-3. Tiri fuori 6-5. In
fuorigioco 1-2. Recuperi: p.t. 0’, s.t. 2’.

REGGINA
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IL MIGLIORE
CONCETTI (Crotone)

VOTO 6,5

IL MIGLIORE
ACERBI (Reggina)

VOTO 7

Un tempo a testa: il
tecnico dei toscani
blocca Bonazzoli
chiudendo le fasce

GIUDIZIO 77

SIENA (4-2-4) Coppola 6; Vitiello 5,5,
Ficagna 6, Terzi 5,5, Del Grosso 6;
Vergassola 6, Carobbio 6,5; Troianiel-
lo 5,5 (dal 24’ s.t. Kamata 6), Mastro-
nunzio 5,5 (dal 10’ s.t. Brienza 6), Cala-
iò 6 (dal 10’ s.t. Larrondo 6), Sestu 6.
PANCHINA Farelli, Reginaldo, Valdez,
Marrone. ALLENATORE Conte 6.
CROTONE (4-2-4) Concetti 6,5; Cre-
scenzi 5,5, Viviani 6 (dal 38’ s.t. Tede-
schi s.v.), Abruzzese 6, Migliore 5,5;
Beati 6, Galardo 6; Napoli 6 (dal 24’
s.t. Ledesma 6), Ginestra 5 (dal 19’ s.t.
Curiale 5,5), Russotto 6, De Giorgio
6,5. PANCHINA Belec, Uccello, Era-
mo, Cabeccia. ALLENATORE Menichi-
ni 6.

ARBITRO Gallione di Alessandria 5.
GUARDALINEE Conca 5 - Santuari 5.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Migliore (C), Terzi (S), Vivia-
ni (C), Vitiello (S) e Crescenzi (C) per
gioco scorretto.
NOTE paganti 782, incasso di
4.044,50 euro; abbonati 6.186, quota
di 39.482,52 euro. Tiri in porta 8-1. Ti-
ri fuori 2-7. In fuorigioco 11-3. Angoli
6-4. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 5’.

0

EMPOLI

di NICOLA BINDA
nbinda@gazzetta.it

Novara,
spettacolo
che paga

Primo pari in casa per Conte
Tolto gol a Calaiò: Crotone salvo

COLANTUONO
(Atalanta)

Gli hanno chiesto di
andare in A, e basta.

Non importa come.
Magari ce la farà, ma

intanto l’entusiasmo
seguito all’arrivo di

Percassi sta
scemando. Soprattutto

dopo una sconfitta
come questa. Così si fa

dura, molto dura

VANTAGGIATO
(Padova)

L’hanno contestato,
l’hanno fischiato. Lui,
costato una tombola,
non faceva nulla per
meritare altro ed era

perseguitato dagli
infortuni. Adesso però
Daniele Vantaggiato è

cambiato. Segna,
trascina il Padova e

merita applausi

RISULTATI
ALBINOLEFFE-PORTOGRUARO 1-0

ASCOLI-CITTADELLA 0-1

GROSSETO-LIVORNO 0-0

MODENA-SASSUOLO 1-1

NOVARA-VICENZA 3-0

PADOVA-PESCARA 3-1

PIACENZA-ATALANTA 3-2

REGGINA-EMPOLI 0-0

SIENA-CROTONE 0-0

TORINO-FROSINONE 1-2

VARESE-TRIESTINA 4-0

0
CROTONE

0

Ricordate le discoteche di
una volta, con i marpioni
appoggiati al bancone del
bar con drink e sigaretta,
puntare ammiccando le
signorine in attesa della
preda di turno? Ecco,
immaginate John Travolta
che irrompe in pista e le
conquista tutte ballando e
sorridendo, mandando i
rivali in bianco.
E’ l’effetto-Novara. In B ha
spesso pagato l’abitudine di
marciare in sordina,
speculando sui risultati,
infilando anche promozioni
ma senza lasciare ricordi nei
tifosi. La squadra di Tesser ci
insegna qualcosa di diverso,
che si può vincere
divertendo, che oltre ai tre
punti nel calcio c’è anche
altro. Lo spettacolo, il bel
gioco, le emozioni: non è
forse di questo che oggi ha
bisogno il nostro bistrattato
sport più bello del mondo?
Il tempo dirà. Quanto durerà
la splendida condizione del
Novara? Quanto inciderà la
fatica di giocare sul campo
sintetico? Quando gli
avversari troveranno le
adeguate contromisure?
Intanto, godiamoci questo
spettacolo. E assistiamo al
crollo dei marpioni, che
perdono punti e non sanno
cosa siano i consensi.
Povera Atalanta e povero
Torino, che disastri: invece
di crescere e progredire,
l’involuzione è evidente e
molto preoccupante. Ma
anche Siena e Reggina,
seconda e terza, sembrano
già in affanno. Stare
appoggiati al bancone del
bar non paga più. Bisogna
scendere in pista e darci
dentro.
Anche perché l’esempio del
Novara, più che dalle
grandi, viene raccolto da
altre. Padova e Varese, per
esempio. Ecco squadre che
giocano bene, vincono e
strappano applausi. Eccoci,
mitico John Travolta:
balliamo anche noi.

Efficace fra i pali e nelle
uscite, per tre volte

ipnotizza Calaiò: decisivo

IL FLOPIL TOP

Antonio Conte, 41 anni, per la prima stagione alla guida del Siena LAPRESSE

SERIE BWIN LA 11a GIORNATA

Vince i duelli con Foti e
non fa sbavature: ha 22

anni, se ne sentirà parlare

TOP&FLOP

PROSSIMO TURNO
12ª giornata 
Sabato 30 ottobre, ore 15
ATALANTA-PADOVA  
CITTADELLA-GROSSETO 
EMPOLI-CROTONE 
FROSINONE-TRIESTINA 
LIVORNO-REGGINA 
NOVARA-ALBINOLEFFE 
PESCARA-MODENA 
PORTOGRUARO-PIACENZA 
VICENZA-VARESE 
Lunedì 1 novembre, ore 19
SASSUOLO-SIENA 
ore 21
TORINO-ASCOLI 

0

Siena stop
E la vetta
si allontana
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